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Gli aumenti alle tute blu. Rinaldini: «Bisogna pensare al recupero del potere d’acquisto dei salari». I consumatori: dimezzare lo stipendio a Biggeri (Istat) e Draghi (Bankitalia)

Mina prezzi sulla riforma dei contratti

Fiom contro la bozza Cgil, Cisl e Uil: non tiene conto dei rincari reali
di Paolo Griseri
Con l'inflazione sale la febbre sui contratti. Il riconosci​mento, da parte dell'Istat, di un co​sto della vita sui beni di largo consumo quasi doppio rispetto a quel​lo ufficiale, riapre la polemica sul potere di acquisto dei salari men​tre parte il referendum trai metal​meccanici sul contratto appena firmato. Un contratto che distri​buisce alle tute blu 127 euro medi e lordi in due anni: non il contratto dei sogni ma molto di più di quel che offriva Federmeccanica. Tan​to da spingere tutti i sindacati ad approvare l'intesa e ad ottenere un sostanziale imprimatur da parte dello stesso Bertinotti: «Il voto è un esercizio democratico ma quel contratto è una conquista evidente», dice il presidente della Came​ra che aggiunge: «I metalmeccani​ci sono stati al centro di un'offen​siva che tendeva a cancellare il contratto di categoria».

Il referendum interessa poco meno di un milione di lavoratori, quelli delle aziende in cui è pre​sente il sindacato, due terzi circa dell'intera categoria. Non dovreb​bero esserci dubbi sull'esito finale: «L'idea che, dopo la pubblicazione dei dati Istat sull'inflazione, qual​cuno cambi posizione e voti con​tro il contratto è alquanto bizzarra», si sosteneva ieri in casa Fiom. Facendo osservare che «i lavorato​ri sanno da tempo qual è il livello reale dei prezzi e non attendono di leggere le statistiche sui giornali». 

Piuttosto la certificazione dei rin​cari nella "busta della spesa" che sfiora il 5 per cento riaccende le po​lemiche sulla modifica dell'attua​le modello contrattuale. Gianni Rinaldini, segretario generale dei metalmeccanici della Fiom conte​sta la bozza unitaria messa a pun​to da Cgil, Cisl e Uil: «Ne discutere​mo al direttivo di corso d'Italia del 12 marzo ‑ premette Rinaldini ‑ ma non è per nulla convincente l'idea che il contratto nazionale serva so​lo a recuperare l'erosione dovuta all'inflazione. Tanto più se parlia​mo di inflazione programmata, un indice sconfessato proprio dai da​ti più recenti dell'Istat». In base all'inflazione programmata i metal​meccanici avrebbero dovuto chiudere il contratto poco sotto i 70 euro, come proponeva Feder​meccanica. Secondo Rinaldini «va tenuta una linea che affida al con​tratto nazionale anche un recupe​ro del potere di acquisto dei salari».

In attesa di un confronto inter​no alla Cgil che non si presenta facile, la discussione sull'inflazione incide sulle trattative in corso. Il segretario della Cgil, Guglielmo Epifani, giudica decisamente 'in​sufficiente la proposta avanzata dalla Confcommercio per chiudere il contratto di settore: «Non ci siamo ‑ dice Epifani ‑ perché pro​porre 45 euro lordi significa non cogliere la gravità della situazio​ne». 

Le associazioni dei consuma​tori annunciano manifestazioni e sit-in e lanciano una provocazio​ne: dimezzare gli stipendi del pre​sidente Istat Biggeri e del governa​tore di Bankitalia Draghi. Secondo Adusbef e Federconsumatori «le famiglie a reddito fisso hanno per​so in sei anni un potere d'acquisto pari a 7.700 euro annui pro capite». E Fara dell'Eurispes parla di «sti​pendi pagati in lire».
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Apartheid dei diritti: «Non ho l’ossessione dell’articolo 18, ma del regime di apartheid in cui vivono milioni di lavoratori senza diritti». Salari e investimenti: «I salari aumentano non solo con il fisco ma aprendo il Paese agli investimenti stranieri e all’innovazione». La scorta: «Da sei anni vivo sotto scorta e la tensione aumenta attorno alla mia candidatura la rende oggi più necessaria»

Epifani al Pd: diamo centralità al lavoro

E Veltroni: un’ossessione civile garantire un futuro stabile ai ragazzi, basta vivere sull’argilla
di Eduardo Di Biasi
Ognuno nella sua autono​mia, ognuno nel campo che gli compete, ma ieri matti​na, al Teatro Capranica di Roma, la Cgil di Guglielmo Epifani e il Pd di Walter Veltroni si sono ritrovati più vicini. L'assemblea «Una sinistra per il governo del Paese», promossa dal​la componente che da Sd è ormai convenuta nel Pd su impulso di Paolo Nerozzi, Famiano Crucia​nelli, Olga D'Antona e Massimo Cialente, è stata l'occasione per ascoltare i due mondi, quello del partito che si candida a riformare il Paese, e quello del sindacato, ugualmente proteso, per bocca del suo segretario, a guardare avanti perché «un sindacato con​federale che non crede nel futuro non offre una prospettiva alla gen​te che vuole rappresentare». Alcu​ni dei massimi vertici Cgil sono in prima fila in una sala gremita di esponenti di persone (tra gli altri Carla Cantone, Achille Passoni, Carlo Podda, Enrico Panini, Bru​no Megale, Walter Schiavella, Vin​cenzo Vita, Massimo Brutti, Ser​gio Gentili, Andrea Ranieri e Luigi Cocilovo). «A molti di voi ‑ inizia Veltroni rivolto agli amici un tem​po vicini ai Ds ‑ mi lega un cammino comune, sentimenti comuni, e io speravo che prima o poi ci sa​remo ritrovati. Questo giorno è ar​rivato». Il segretario del Pd espone la propria idea di «riformismo mo​derno» partendo da un'idea: «Noi spiazzeremo molti di, coloro che stanno dentro uno schema nove​centesco». E partendo da un pun​to programmatico preciso «la lot​ta alla precarietà della vita degli es​sere umani. Per me ‑ dice – questa è un'ossessione civile». Parla della percezione del futuro dei giovani che diventa il loro «stato d'ani​mo», la sensazione di «stare sull'ar​gilla». Avverte: «Questa è la que​stione più devastante del nostro tempo». E dispone: «chi accetta la flessibilità, che è una delle, condi​zioni del mercato del lavoro mo​derno, non può accettare la preca​rizzazione del lavoro. Ed è esatta​mente nello spazio che esiste tra

una condizione oggettiva alla fles​sibilità e una condizione sociale al​la precarizzazione della vita che sta il campo di una grande forza ri​formista». Da qui parte all'attacco del «conservatorismo», presente anche a sinistra. Un conservatori​smo che punta a «difendere» le conquiste del passato senza punta​re alle nuove frontiere dei diritti del lavoro. Epifani va dritto per la sua strada ma i due discorsi si toc​cano: ,Non ci potrà mai essere una forza progressista che non ri​parta dalla centralità e dalla digni​tà del lavoro». Ricorda che il tema dello sviluppo, primo punto del programma veltroniano, non può dirsi estraneo alla CO: «è nel​la nostra tradizione dal Dopoguer​ra!». Rinfaccia a Confcommercio la proposta di aumentare di 45 eu​ro lordi gli stipendi dei lavoratori del settore. Afferma che la batta​glia sui redditi si poggia su tre gam​be: fisco, contratti e controllo di prezzi e tariffe. E chiede al gover​no di approvare il decreto sulla si​curezza sul lavoro.
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L’operaio Thyssen

Boccuzzi, primo comizio: «Dare voce agli operai»

Un breve testo scritto, per rimarcare la sua volon​tà di battersi sul tema del la​voro, ed in particolare sul​la sicurezza. Ma soprattut​to tanta emozione: ieri è stata la «prima volta» Anto​nio Boccuzzi, l'operaio del​la ThyssenKrupp soprav​vissuto al rogo in cui lo scorso 6 dicembre moriro​no sette colleghi, che ieri ha esordito con un comi​zio da candidato del Pd nelle liste piemontesi. «Gli operai esistono in questo Paese ‑ ha detto alla presenza tra gli altri di Damiano, Fassino, Turco e Bindi ‑ è il momento di tornare a fare politica nelle fabbriche. li mio compito sarà quello di dare voce a coloro che fi​no ad ora non l'hanno avu​ta. Mi impegnerò sul pro​blema delle morti sul lavo​ro affinché arrivino ai mi​nimi termini. È importan​te fare prevenzione facen​do rispettare a tutti la legge 626, anche se qualche im​prenditore più attento esi​ste».

BRESCIAOGGI, 25 FEBBRAIO 2008

Morti bianche. Partito dei Comunisti e Sinistra arcobaleno cercano soluzioni in un incontro alla Cgil

«Infortuni, più controlli»

di (P. Cas.)
La sicurezza sui luoghi di lavo​ro è davvero un'utopia? Per ri​spondere a questa domanda il Partito dei Comunisti Italiani e la Sinistra Arcobaleno han​no organizzato venerdì sera, nella sede della Cgil Brescia, un incontro aperto alla cittadi​nanza, perché questo è un te​ma che riguarda tutti da vici​no, in particolar modo Brescia che continua a pagare un prez​zo troppo alto in fatto di morti sul lavoro.

Il dibattito è stato introdotto dalla visione del filmato docu​mentario «Vite da cantiere, nuovi schiavi e caporali nel tempo della globalizzazione». Le morti bianche a Brescia si aggiungono a quelle della Thyessen a Torino, e a tutte le altre in Italia: la media annua​le è di milletrecento, dato allar​mante e in crescita, come preci​sa Pietro Mercandelli, presi​dente nazionale Anmil, senza contare poi il milione di infor​tuni denunciati. Ma in queste cifre non si tiene conto di un fattore: il lavoro in nero. Spes​so chi si infortuna sul lavoro non denuncia il fatto per problemi di clandestinità o irrego​larità della posizione lavorativa.

Per Marco Fenaroli, segreta​rio generale Camera del Lavo​ro Brescia «è ora di abbattere il muro di alibi e anche i sindacati devono aumentare il loro impegno concreto per garanti​re una maggiore sicurezza dei lavoratori». In tema di inter​venti effettivi, Fenaroli non ha dubbi: «È necessario formare sia i caposquadra dei cantieri, sia i lavoratori, soprattutto quelli stranieri che non cono​scono la lingua e spesso non comprendono le norme di sicurezza su cartellonistica e mac​chinari».

Come ricorda Pietro Mercan​delli, «ogni lavoratore ha il di​ritto di tornare a casa la sera nelle stesse condizione di salu​te in cui è uscito la mattina». A questo si aggiunge anche la considerazione che «le leggi ci sono, bisogna solo applicarle. Mancano controlli adeguati e applicazione della pena. Una legge senza sanzione non ha significato», ricorda Fenaroli. D'accordo anche Donatella Al​bini, in corsa per le ammini​strative con la Sinistra Arcoba​leno: «Sono un medico gineco​logo e conosco bene l'impor​tanza, della salute sul lavoro. Nel Bresciano ci sono tante re​altà in cui le donne lavorano senza adeguate tutele, con con​seguenze dannose anche per eventuali gravidanze future». Un problema che si è aggrava​to col passaggio dal sistema di appalti pubblici a quello priva​to. « Se prima il committente affidava il lavoro ad un appal​tatore che utilizzava i propri mezzi, ora il committente si de​ve affidare a un concessiona​rio che si rivolge a miriadi di appaltatori e subappaltatori in regime privatistico».

In sostanza, intervengono co​sì tanti intermediari nella cate​na produttiva da rendere diffi​cile l'individuazione del re​sponsabile in caso di inciden​te. Si vuole abbattere anche quel muro di omertà tra colle​ghi di lavoro che spesso na​sconde la verità sugli incidenti nei cantieri, come accaduto nella tragica. morte di Fausto Spagnoli. Insomma, il grido è verso un impegno concreto, ol​tre i soliti discorsi di rito, per​ché infortuni mortali come quelli che hanno tolto la vita a Franco Rizzi, Alan Spranzi e Fausto Spagnoli, non accada​no più.
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L’assemblea dell’associazione partigiani nel salone della Camera del lavoro

L’Anpi indica ai giovani i valori della Costituzione

Pedroni: Sui misteri della strage di piazza Loggia chiediamo giustizia perché serva da monito
di Paolo Castriota
Far rivivere i valori della Resi​stenza per attuare la Costitu​zione. Con questo slogan l'Anpi ha aperto un dibattito ie​ri mattina nella sala Buozzi del​la Camera del Lavoro, per di​scutere sui problemi che atta​nagliano il nostro Paese. Bruna Franceschini,vicepresi​dente provinciale Anpi, ha par​lato di «uno Stato che non è più sovrano», avendo perso per strada i principi di libertà e giustizia per i quali i partigia​ni hanno donato la vita. «Uno Stato ‑ ha detto Franceschini ‑ che è schiavo dei poteri forti e oscuri e che sta perdendo uno dei fondamenti della democra​zia: la laicità».

Un bisogno di giustizia che la collettività bresciana e l'Anpi chiedono anche per i misteri tuttora irrisolti sulla strage di Piazza Loggia: «Vogliamo che sia fatta giustizia, non solo per le vittime e i familiari, ma an​che perché le condanne siano un monito alle nuove e vecchie organizzazioni sovversive pre​senti in Italia»,dice Lino Pedroni, presidente Anpi Brescia, che annuncia anche l'ini​zio di una nuova stagione per la Costituzione, nata sessant'anni fa sui valori della Re​sistenza.

«È necessario inoltre‑ conti​nua il presidente ‑ inserire nei programmi scolastici lo studio della Costituzione come mate​ria di educazione civica e porta​re nelle scuole la memoria dei partigiani, perché chi non ha conosciuto la lotta di resisten​za, fatica a comprendere l'im​portanza del sacrificio». L'analisi di Pedroni si soffer​ma anche sulle questioni della «forbice» di ricchezza che ca​ratterizza Brescia e sulla preca​rietà del lavoro, che non garan​tisce un futuro ai giovani. Non mancano parole di incitamen​to alla lotta contro ogni forma di discriminazione tra cittadi​ni e contro la violenza ideologi​ca dei «movimenti squadristi​ci che colpiscono i luoghi della memoria e i monumenti con scritte deliranti». 
na crisi della «salute politi​ca italiana» che secondo Pe​droni può essere guarita con «un impegno forte e la positiva soluzione di problemi come la disoccupazione, il lavoro in nero, precario o sottopagato, gli sprechi, le inefficienze e i si​stemi di caste politiche».

Una classe politica che viene definita da Bruna Franceschi​ni «priva di legittimità e inca​pace di rinnovarsi, in un clima in cui l'influenza vaticana in​terferisce col Parlamento, im​pedendo di legiferare su temi come le coppie di fatto e la ricerca sulle cellule staminali».

Numerosi gli interventi degli associati, come quello di Er​manno Redeghieri che si rivol​ge ai giovani per chiedere il lo​ro impegno nell'Anpi in difesa dei valori. Riflessioni confluite poi in un documento, approva​to all'unanimità dai soci dell'Anpi, che sarà dibattuto saba​to 15 e domenica 16 marzo all'assemblea regionale dell'Anpi nella sala della Provin​cia di Milano.
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Si è svolta ieri alla Camera del lavoro la XIII assemblea provinciale dell’Anpi. L’impegno della sezione giovanile dell’associazione

Resistenza, valore da trasmettere

Ermes Gatti: «Dobbiamo insegnare a guardare al futuro»
di Paola Pasini
Ci sono gli anziani, quelli che la Resistenza l'hanno vis​suta da protagonisti sulla lo​ro pelle. Quelli per cui quel periodo è fatto di uomini e donne, di carne, di sangue, sofferenze e vittorie. Ma ci sono anche i giovani, che si sono fatti carico di trasferire la memoria e i valori della resistenza che non sono ‑ dicono senza remore ‑ «per nulla tramontati».

Dalla XIII assemblea pro​vinciale dell'Anpi, l'Associa​zione nazionale partigiani, che si è tenuta nella sede della Camera del lavoro in via Folonari, arriva, forte e chia​ro, un appello che accomuna tutti, giovani e anziani, a difendere la Costituzione, quel​la che «ha reso più libero il nostro Paese», quella «ma​gna carta» della nostra nazio​ne che è depositaria dei valo​ri di giustizia, di uguaglianza, di libertà.

«Questo non significa ‑ af​ferma Ermes Gatti coman​dante partigiano delle Fiam​me verdi ‑ che la Costituzio​ne sia un monumento inamo​vibile, che non sia modificabi​le, ma questo deve avvenire con un larghissimo consenso delle forze politiche. Onoria​mo comunque la Costituzio​ne, coinvolgiamole forze poli​tiche in questo impegno in difesa della Costituzione che non è di un politico o di un partito, ma di tutti i cittadini italiani».

Nel suo intervento davanti all'assemblea Ermes Gatti ha anche rievocato l'impegno di tanti partigiani, di tanti uomini e tante donne che hanno combattuto valorosa​mente. «E non è retorica, per​ché il loro sacrificio è stato autentico e ‑ ha proseguito ancora Ermes Gatti, che ha compiuto 86 anni ‑ abbiamo perso troppi amici per poter far silenzio. È terribile il tem​po che viviamo oggi, perché la corruzione in politica è peggio di una dittatura».

Quale attualità hanno an​cora oggi i valori della Resistenza? Quanto sono in​teressati a conoscerne i parti​colari i giovani? «Andando nelle scuole ‑ so​no ancora parole di Ermes Gatti ‑ posso dire che i giova​ni sono molto meglio di come a volte si descrivono. Tutto dipende da come ci si rivolge loro. Bisogna insistere nel tra​smettere alcune idee, alcuni valori che sono poi quelli alla base del vivere civile. Oggi, è vero, sono attirati anche da moltissime altre cose, ma dobbiamo noi per primi guar​dare al futuro e guardare a loro». 

E proprio nell'ambito dell'Associazione partigiani, da qualche tempo è sorta una nuova associazione, «Anpi Nuova Resistenza» che riunisce una ventina di giovani ed è presieduta da Francesca Parmigiani. Un impegno discreto ma fermo e deciso quello di que​sti giovani che partecipano alle attività dell'associazione insieme a questi «nonni» che hanno molto da raccontare, da ricordare, da trasmettere. «Il nostro impegno ‑ ha spiegato Francesca Parmigia​ni, laureata in Giurispruden​za attualmente impegnata in un dottorato di ricerca a Verona ‑ consiste nel seguire le scuole, accompagnando di volta in volta i testimoni, i partigiani, gli ex deportati in incontri con i giovani. Perché è con la testimonianza diret​ta che si tocca il cuore, oltre che la mente, delle persone».
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